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MALATTIE ALLERGICHE CUTANEE
FELINE, QUI GATTA CI COVA!

In questo numero di veterinaria, i lettori troveranno due articoli dedicati alle ma-
lattie allergiche cutanee del gatto e in particolare alla sindrome atopica felina, un’en-
tità clinica nota da molti anni (sebbene con diversi nomi) con ancora molti pun-

ti oscuri rispetto alla controparte canina. Il termine “atopia felina” è stato utilizza-
to già a partire dal 1982 per descrivere una sindrome clinica caratterizzata da pruri-
to ricorrente associato a positività ai test allergologici nei confronti di allergeni am-
bientali in gatti in cui le altre cause di prurito fossero state escluse ma successivamente
abbandonato.1 Non si conosceva infatti ancora abbastanza di questa condizione, in
particolare per quanto riguarda la base genetica e il ruolo delle IgE, per poter usare
il termine “atopico”. Inoltre, le manifestazioni cliniche apparivano molto diverse da
quelle classicamente osservate nella dermatite atopica felina e umana. Nel corso de-
gli anni sono stati adottati diversi termini, non utilizzati universalmente dalla comu-
nità scientifica, tra cui la definizione di”dermatite da ipersensibilità non causata dal-
le pulci né dal cibo” (Non -flea, non-food hypersensitivity dermatitis) o NFNFHD, conia-
to nel 2011.2

All’inizio di quest’anno sono state pubblicate una serie di review curate dall’inter-
national Commitee on Allergic Diseases of  Animals, ICADA, dedicate alle malattie
allergiche cutanee nel gatto, rivoluzionando in primis la nomenclatura. Viene utiliz-
zato infatti il termine “sindrome atopica felina” (Feline Atopic Sydrome o FAS) che
include le dermatiti su base allergica associate ad allergeni ambientali ma anche le al-
lergie alimentari e l’asma, mentre il nome di sindrome cutanea atopica felina (Feline
Atopic Skin Syndrome-FASS) identifica la sindrome cutanea causata dall’ipersensi-
bilità ad allergeni ambientali.3

Nonostante il nome sia cambiato, restano le difficoltà nella diagnosi di questa pato-
logia nel gatto, che rimane legata all’esclusione delle altre cause di prurito ma che
pone delle difficoltà anche al clinico esperto. Al contrario di quanto avviene nel cane,
in cui la localizzazione e il tipo di lesione osservata può indirizzare verso la diagnosi,
le malattie allergiche nel gatto possono manifestarsi con diversi quadri clinici, nes-
suno dei quali patognomonico per una forma rispetto all’altra e che si osservano
anche in corso di dermatosi non allergiche.4

La prima revisione tratterà quindi nel dettaglio le manifestazioni cliniche delle der-
matiti allergiche nel gatto, ossia la dermatite da ipersensibilità alla puntura delle zan-
zare, la dermatite allergica alle pulci, l’allergia alimentare e la sindrome atopica felina.
Queste condizioni si manifestano con uno o più tipi di lesioni aspecifici e stereoti-
pati: il prurito (o escoriazioni) della testa e del collo, la dermatite miliare, l’alopecia
autoindotta e il complesso del granuloma eosinofilico. Questi patterns non rappre-
sentano una diagnosi finale ma solo una manifestazione di reattività cutanea, osser-
vata frequentemente in corso di ipersensibilità ma che si può riscontrare anche in
patologie non allergiche. Sarà quindi doveroso impostare un accurato iter diagnostico
per ottenere la diagnosi definitiva.
La seconda review tratterà invece lo spinosissimo tema della terapia delle dermatiti
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allergiche nel gatto e in particolare della sindrome ato-
pica felina. La terapia dell’allergia felina è sicuramente
più complessa rispetto alla controparte canina, sia per-
ché gli studi sull’efficacia dei diversi farmaci a nostra
disposizione sono numericamente molto inferiori, sia
a causa del ben noto temperamento del gatto, che
spesso sembra soffrire più le nostre terapie che la con-
dizione dermatologica stessa.5 I lettori potranno sicu-
ramente beneficiare della revisione sistematica delle
opzioni, farmacologiche e non, che si possono impie-
gare in questi casi.
Oltre ai due articoli dedicati alla dermatologia felina, su
questo numero di Veterinaria i lettori potranno trovare
una interessante revisione sull’ipotiroidismo del cane,
una patologia endocrina frequente in questa specie ma
spesso sovradiagnosticata. I segni clinici e clinico-pa-
tologici sono infatti aspecifici e anche l’interpretazione
degli esami diagnostici è complicata dal fatto che pato-
logie extra tiroidee influenzano le concentrazioni di or-
moni tiroidei.
Buona lettura!
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